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diventare un buon insegnante ; e 1'afEetto ¡ 
per la scuola lo può avere precipuamente 
chi non è d i s t ra t to da a l t re occupazioni, 
chi non ha davan t i agli occhi a l t ra ambi-
zione, e fa della scuola non solo la missione 
della sua vi ta , ma por ta altresì nell 'eser-
cizio del l ' insegnamento quella poesia, che 
alcune donne non possono neppur por ta re 
nella famiglia, per le diverse condizioni eco-
nomiche e sociali nelle quali vivono. 

Lasciamo dunque queste distinzioni; rien-
t r i amo nella giustizia ; facciamo che i più 
degni insegnino ; ed allora avremo f a t t o 
$Lon solo cosa giusta (e le leggi precipua-
mente dovrebbero esser giuste), ma anche 
cosa utile e conveniente : perchè avremo 
da to ai nostri is t i tut i secondari una quan-
t i t à d ' insegnant i che adesso i nostri rego-
lament i ed i nostri pregiudizi loro tolgono, 
ed avremo, nel tempo stesso, d imostra to 
che noi, quando pensiamo alle cose che ri-
guardano la pubblica istruzione, sappiamo 
assurgere alla vera nozione del bene e del-
l 'utilità, della scuola, r ige t t ando lungi da 
noi vieti ed irrazionali pregiudizi. ( Vive ap-
provazioni— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguisto di questa 
discussione è rimesso a domani . • 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

terrogazioni . 
BIG N AMI, segretario, legge: 
« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i 

ministri del l ' in terno e del l 'agricol tura, in-
dustr ia e commercio, per sapere quando 
credono di poter dar fine con dichiarazioni 
esplicite alla tensione degli animi, che si è 
sv i luppata t r a due provincie siciliane per 
la quest ione relativa alle pretese modifiche 
di t r a spor to degli zolfi. 

« Marchesano ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' interno e quello di agricol-
tu ra , indust r ia e commercio, per sapere 
quali provvediment i in tendano prendere 
per rassicurare le popolazioni di Po r to 
Empedocle e Lica ta che vedono minaccia ta 
l 'esistenza dell 'unica industr ia , cioè quella 
dello zolfo, da cui t raggono la v i ta quelle 
due popolazioni. 

« Miccichè ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio e il ministro di i 

« agricol tura , industr ia e commercio per co-
noscere quali p rovvediment i intendano 
a d o t t a r e per impedire il nuovo fenomeno 
del pancatanismo, che con violenze o con 
insidie, t ende a distruggere ogni meschina 
risorsa di molti paesi della disgraziata Si-
cilia, a solo vantaggio di Catania ; e per 
conoscere inol t re il pensiero del Governo 
sulla azione svolta dal Consorzio zolfifero, 
che, depr imendo ogni giorno più l ' industria 
dello zolfo nei paesi che vivono solo di 

compromet te l 'ordine pubblico, come 
è avvenu to per ora o Po r to 'Empedocle. 

« Balsano ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare i 

ministri del l ' interno e di agricoltura, in-
dustr ia e commercio perchè dicano in che 
modo in tendono di far cessare l 'agitazione 
verificatasi a Po r to Empedocle e Licata in 
ordine alla questione zolfifera. 

« Vaccaro ». 
*« I sot toscri t t i chiedono d ' in ter rogare il 

ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, per conoscere quali provvediment i 
in tenda prendere il Governo per eliminare 
le ragioni della grave agitazione di Cata-
nia e Por to Empedocle r e l a t ivamente al-
l ' industr ia zolfifera. 

« P a n t a n o , Rindone, Pennisi, 
La Yia ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della marina, per sapere quanto 
r isponda alla veri tà l 'affermazione dell'in-
gegnere Ulivi, r ip rodot ta in alcuni giornali, 
secondo la quale l ' invenzione di lui non 
avrebbe t rova to presso il Governo quella 
favorevole accoglienza che la sua impor-
tanza, fosse pure sol tanto sperimentale, 
avrebbe resa doverosa, in causa di inge-
renze di grandi d i t te industr ial i fornitrici 
di materiale da guerra. 

« Federzoni «. 
« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei lavori pubblici per conoscere 
se e quando in tenda provvedere, in esecu-
zióne della legge 15 luglio 1906, n. 383, a 
l iberare dal t r is te isolamento in cui ancora 
si t rovano varii comuni della Sabina e spe-
cialmente Collegiove, -Nespolo, Marcetelli, 
Varco Sabino e Longone Sabino per essere 
sforniti di qualsiasi s t rada rotabile, mentre 
dopo lo s tanziamento f a t t o con decreto 
24 maggio 1910, nul la si è più stanziato a 
ta le scopo. 

I « Giovanni Amici ». 


